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La storia dell'architettura successiva al secolo XV si è troppo a lungo pa 

sciuta di rilievi ottocenteschi di grande suggestione grafica ma di Scarsa attendi 

bilità me trica, e di constatazioni prevalentemente ispirate alla fotografia in bian 

Co e nerO, se non alle Foto Alinari. 
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In un momentO come questo, in cui le esigenze degli storici si sono fatte 

più sofisticate anche per merito indubbio della storiografia pregressa appare 

sempre più necessario intraprendere una "nuova generazione " di constatazioní dello 

stato di fatto, che diano ragione delle aporie o delle approssimazioni, se non con 
traddizioni, di quanto già fatto. Non certo per vuoto spirito polemico, ma per ap 
profondire e consolidare le conquiste conoscitive già intraprese con mezzi insuffi 

Ma c' qualcos'altro che ci spinge ad indagare con scrupolo te cnico-scienti 

fico le architetture posteriori al secolo XV, altrimenti note, nel gergo burocrati 

co della legislazione delle Antichi tà e Belle Arti, come "architettura moderna" 

E! noto che la ricerca archeclogica nel campo del1'antichità e del medio evo 

ha già conseguito anche se tutto-oiò è anch'esso oggetto di nuove verifiche 

notevoli avvicinamenti alla conoscenza delle strutture e delle tecniche edilizie, 

con me todo ispirato alla raccolta sistematica di dati materiali, di misure di pre 

cisione cone di valutazioni statistiche della frequenzá con la quale i presentano 

talune strutture, al fine di estrarre dal relitto materiale la datazione del manu 

fatto, se non 1'attribuzione e quanto meno il riconoscimento dell'àmbito culturale 

di provenienza. Ciò soprattutto per la scarsezza e la poca attendibilità delle fon 
ti storiche. che il più delle volte rende muto il rudere, se non lo si interpella 

con metodo e coscienziosità sulla base di una vasta gamma di paragoni e di confron 

L'architettura "moderna" soffre della contiguità con il nostro stesso perio 

do storico, nel senso che la si a lungo considerata familiare e cognita, così 

come un membro della famiglia anziano, cui non chiederemmo mai la carta d'identità 

per riconoscerne lo stato: è da sempre con noi, è a tutti noto. I primi indizi ai 

una "feticizzazione", o quantu neno di una ipostasi dell 'architettura rinascimenta 
le romana li si riscuntrano solo verso la metà dell'0ttocento, in documenti uffi 

ciali, ma siamo certi che le pratiche di restauro ri masero confidenziali e "banal i'" 
per molti decenni ancora, consentendo fino al Novecento inoltrato una incredibile 

disinvoltura nell'approccio di manutenzione, condotto nè più nè meno Come se si 

trattasse di edifici di recente costruzione, o men che secolari. La Farnesina è 

la prova lanpante di quanto detto, e si guardi ai limiti quasi incredibili di sciat 

Rotto il clima di confi denziale bonarietà, 1'ipostasi finalmente confe rmata 

cienti, e dunque nel superiore interesse della conoscenza. 

ti, confe rmati da misurazioni rigorose. 

teria conseguiti nel corso de i "restauri" ottocenteschi e novecenteschi. 
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da studi storiografici moderni che ci accertano della straordinaria pregnanza docu 

mentaria (e almeno documentaria) del monumento cinguecentesco, come di quelli suc 

cessivi, ci spingono finalmente ad estendere anche a loro il metodo archeologico 

d'approccio ai materi al i e alle tecniche, nel tentativo , che non può non avere suc 
cesso a lungo termine, di parificare il livello di conoscenza dei monumenti "moder 
ni" a quello dei monumenti "antichi o me dievali", 

Il rilievo che qui si presenta, altro non è che una tappa sulla strada di 

rendere rigoroso 1'approccio all'architettura rinascimentale, finora lamentos amen 
te limi tato alle sovente superficiali misurazioni del Letarouilly, attraverso mísu 
razioni di precisione e constatazioni puntual issime sullo stato di fatto, c ompreso 
il problema dei residui cromatici. Come tale lo si raccomanda ai colleghi storici 

dell' arte, cui è umilmente dedicato. 
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